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                                                                                                        Testi a cura di Salvatore Martorelli e Paolo Zani 
 

Numero  158                                                                                                                           settembre  2016 

 

Pensioni di reversibilità: 

anticostituzionale la norma antibadanti 
 

Una recente sentenza della Corte Costituzionale, la n° 174/2016,  passata in gran silenzio stampa,  

ha dichiarato illegittimo l’art. art. 18, comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 (Disposizioni 

urgenti per la stabilizzazione finanziaria), convertito, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della 

legge 15 luglio 2011, n. 111. 

Di che si tratta al di là del freddo linguaggio burocratico? 

L’art. 18 del decreto legge in questione aveva introdotto una norma, la cosiddetta norma 

antibadanti, per evitare il fenomeno sempre più diffuso di arzilli vecchietti e, perché no, vecchiette 

che, più o meno consapevolmente, convolavano a nozze con il proprio/a aitante badante magari di 

parecchi anni più giovane. 

La norma, illustrata nel n° 91 di Previdenza Flash , prevedeva che in caso di matrimonio in cui uno 

dei contraenti avesse già compiuto i 70 anni e la differenza di età tra i coniugi fosse superiore ai 20 

anni , la pensione di reversibilità venisse proporzionalmente ridotta a seconda della durata del 

matrimonio stesso. 

La legge stabiliva che, per le pensioni con decorrenza dal 1° gennaio 2012, l’importo della 

reversibilità pari al 60% della pensione del dante causa (il coniuge deceduto)  veniva erogato per 

intero solo nel caso il matrimonio fosse durato 10 anni. 

In caso di durata inferiore veniva erogata nella misura del 10% per ogni anno di durata del 

matrimonio. 

La Corte dei Conti della Regione Lazio ha ritenuto che questa norma presentasse profili di 

illegittimità costituzionale e con proprio ricorso ha sollevato la questione di fronte alla Corte 

Costituzionale. 

La Corte Costituzionale ha accolto il ricorso ed ha dichiarato  la norma illegittima. 

Cosa succederà adesso? 

 

http://www.cortecostituzionale.it/actionSchedaPronuncia.do?anno=2016&numero=174
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2011-07-06;98!vig=
http://tuttoprevidenza.it/wp-content/uploads/2014/05/Numero-91-maggio-2014.pdf
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Niente di particolare: si ritorna da zero come nel gioco dell’oca e le giovani vedove (o vedovi)  

inconsolabili per la perdita del maturo consorte percepiranno la pensione di reversibilità intera 

come se niente fosse! 

Mah! 

Anche questa è la Corte Costituzionale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Per consulenza personalizzata e presentazione di 
eventuali domande 

il Patronato INAS CISL è gratuitamente a tua 
disposizione. 

Chiama il numero verde per trovare la sede più vicina 
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